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Bruno Viani

Per molti genovesi sar‡ un Ca-
podanno a letto, senza cenoni 
e veglie con gli amici. A costrin-
gere a rivedere i programmi Ë 
un mix micidiale: il Covid che 
prosegue il suo cammino tra 
picchi e momentanei rallenta-
menti,  l�influenza  stagionale  
che raggiunger‡ il punto pi  ̆al-
to la prima settimana del nuo-
vo anno, ma anche un assorti-
mento  di  altri  patogeni  che  
spazia dai rotavirus a virus in-
testinali che nessuno si premu-
ra di isolare visto il minimo im-
patto sulla sanit‡ pubblica, so-
lo il disagio di devastanti corse 
alla toilette. E, come sempre, 
si attende l�effetto a medio ter-   
mine  dei  pranzi  di  Natale.  
Quelli che in tempi recenti si 
sarebbero chiamati cluster epi-
demici e gi‡ dallo scorso anno 
sono tornati ad essere feste ce-
lebrate in famiglia, con gli ine-
vitabili strascichi di contagi tra 
parenti.

I VIRUS IN ALTALENA

L�uomo della sanit‡ ligure, Fi-
lippo Ansaldi, direttore gene-
rale di Alisa ma anche medico 
igienista  ed  epidemiologo,  
non ha dubbi: ´» vero, l�incre-
mento di incidenza delle sin-
dromi influenzali ha mostrato 
un rallentamento - premette - 
ma in considerazione dell�au-
mento  dei  contatti  sociali  Ë  
possibile  il  proseguimento  
dell�ascesa nelle prossime setti-
maneª. Oggi, per Alisa, si puÚ 
parlare di un quadro medio- al-
to di impatto. ´Anche la curva 
di  circolazione  del  Sars-Cov  
ha raggiunto la massima inci-
denza un paio di settimane fa, 
ma il numero di pazienti che 
entrano nei nostri ospedale po-

sitivi al virus Ë ancora alto, cir-
ca 30 al giornoª.

Guardando nel dettaglio ai 
numeri del Covid in Liguria, 
l�ultimo picco era stato nei gior-
ni centrali del mese, tra l�11 e il 
17, con 40 nuovi positivi ogni 
giorno certificati negli ospeda-
li liguri. Questo in cifre assolu-
te aveva portato a una media 
quotidiana di 300 ricoverati di 

cui 15 in terapia intensiva. Poi 
si Ë tornati, la settimana suc-
cessiva, ai livelli pi˘ rassere-
nanti (da 20 a 35). Nel giorno 
di Santo Stefano, la fotografia 
dei degenti liguri mostra 281 
posti letto Covid occupati, di 
cui 9 in terapia intensiva.

LȅIMPATTO TRA FARMACIE E OSPEDALI

´Le persone che arrivano con 

sintomi respiratori e mal di go-
la sono tantissime e non Ë cosÏ 
facile capire se si parla di in-
fluenza, Covid o virus para in-
fluenzali: anche perchÈ i sinto-
mi sono quasi sovrapponibili e 
chi li ha, in molti casi, non fa al-
cun tamponeª. 

Giorgio Castello, presidente 
Federfarma Genova, parla dal 
fronte di prima linea delle far-

macie  territoriali.  ´Qualche  
tampone  in  pi˘  lo  abbiamo  
venduto a Natale per chi vole-
va che i propri ospiti fossero 
certificati negativi. E lo stiamo 
vendendo anche adesso per il 
veglione di Capodannoª.

Al Policlinico San Martino, 
in vista di possibili emergenze 
legate a un maggior afflusso al 
pronto soccorso, Ë stata predi-

sposta (e  gi‡ convocata  due 
volte, l�ultima mercoledÏ) una 
unit‡ di crisi. 

´C�Ë  una  concomitanza  di  
fattori tra Covid e virus stagio-
nali e la pressione Ë alta, anche 
130 pazienti al giorno - raccon-
ta il direttore generale del Poli-
clinico Marco Damonte Prioli - 
ma siamo riusciti ad affronta-
re la situazione grazie alla pro-
fessionalit‡ dei nostri operato-
ri e a un piano che ha consenti-
to di mettere a disposizione let-
ti di degenza, incrementando 
le dimissioni, riducendo i posti 
di chirurgia e aggiungendo in-
vece 12 posti letto per ricoveri 
medici in appoggio al pronto 
soccorso, ampliando la poten-
zialit‡ delle salette interne al-
lo spazio dell'emergenza. Ab-
biamo avuto anche picchi mol-
to importanti di codici rossi e 
siamo riusciti a gestirliª.

Al Galliera il primario di Ma-
lattie infettive Emanuele Pon-
tali ieri si Ë trovato davanti a 
un vero e proprio assalto: ́ Do-
po la giornata precedente di re-
lativa  tranquillit‡,  otto  casi  
con Covid al pronto soccorso, 
alcuni sono stati dimessi e altri 
ricoverati,  quattro  di  questi  
con  una  vera  polmonite  da  
Sars-Cov2ª. Sono gli alti e i bas-
si di questo strano Natale. ́ Ma-
gari ci sono giorni in cui vedia-
mo solo positivi senza sintomi 
e poi altri in cui pi˘ persone 
hanno bisogno di caschetto o 
C-Pap, la maschera per la som-
ministrazione  dell�ossigeno.  
Ma Covid o non Covid, vedia-
mo tantissime sindromi respi-
ratorie e influenze con compli-
cazioni,  spesso  sono anziani  
non vaccinati in cui uno scom-
penso  cardiaco  gi‡  presente  
precipita a causa del virusª. �
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In coda per il vaccino anti Covid e antinfluenzale

pesante lȅimpatto del mix di virus in circolazione

Influenza e Covid
casi in aumento
Pronto soccorso
sotto pressione
Ansaldi: ´Il numero di pazienti positivi negli ospedali Ë altoª
Al San Martino predisposta unȅunit‡ di crisi per le emergenze
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È la notte più magica dell’anno e tutto è pron-
to: la slitta trainata dalle fi date renne, il sacco 
colmo di doni confezionati dai laboriosi elfi ... 
Babbo Natale può partire per il suo incredi-
bile viaggio intorno al mondo, dal Polo Nord 
all’Australia, dal Canada al Giappone, e visita-
re le case di tutti i bambini, che lo aspettano 
sognando il suo arrivo.

IN EDICOLA DALL’11 AL 31 DICEMBRE 

Babbo Natale e i bambini del mondo

A 9,90 € in più

VENERDÃ 29 DICEMBRE 2023
IL SECOLO XIX
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro (Padivarma)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

lavori al santȅandrea

Si rompe una tubazione
nel padiglione Paita
Intervento dŽemergenza

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per Asl5 all�ospedale di Sar-
zana il giorno di Santo Ste-
fano, quando per il corposo 
accesso di pazienti Ë stato 
deciso di riaprire un repar-
to chiuso e richiamato il per-
sonale in servizio, non Ë suc-
cesso nulla o quasi. Peccato 
perÚ che chi Ë stato richia-
mato in servizio in fretta e 
furia non la pensi cosÏ. 

´La  Direzione  Sanitaria  
di Asl5 precisa che nessun 
reparto  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana iË 
stato  riaperto  d�urgenza  
creando criticit‡w, poichÈ la 
disponibilit‡ di ulteriori po-
sti letto (20), da attivare in 
caso di bisogno, era gi‡ sta-
ta preventivata e dichiarata 
tra le azioni programmate 
dell�Azienda per garantire 
una migliore gestione dei  
Pronto Soccorso nel perio-
do delle festivit‡ o si legge 
in una nota della sanit‡ pub-
blica locale o Infatti, in pre-

visione  di  un  sovraffolla-
mento dei Ps legato anche 
al picco influenzale, l�asses-
sorato alla sanit‡ aveva gi‡ 
chiesto il 14 dicembre scor-
so a tutte le Aziende ed Enti 
ospedalieri liguri le azioni 
programmate per una mi-
gliore gestione del fenome-
no  del  sovraffollamento  
(overbooking). 

Per questo motivo, il 15 
dicembre anche la Asl5 ha 
indicato  i  provvedimenti  
previsti in caso di sovraffol-
lamento che, effettivamen-
te, sono stati intrapresi nel 
momento  di  massimo  af-
flusso il 26 dicembre. Nes-
suna iniziativa estempora-
nea e fonte di icaosw, quin-
di, ma un�azione prevista, 
accuratamente  pianificata  
e programmata, in quanto 
la rimodulazione dell�attivi-
t‡  chirurgica  di  elezione  
consente di rendere tempo-
raneamente disponibili let-
ti e personale da dedicare 
ad altre attivit‡ di ricovero 

prioritarieª. 
Gli addetti ai lavori perÚ 

raccontano una storia diver-
sa su quanto accaduto il 26 
dicembre  all�ospedale  di  
Sarzana.  ´In  generale,  in  
una dotazione di posti letto 
che per tutto l�anno Ë co-
stantemente ai limiti, si re-
sta  sempre  perplessi  su  

qualsiasi provvedimento di 
chiusure ed accorpamenti o 
dicono dalla sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infer-
mieri o Certamente, questi 
non si possono evitare se ri-
guardano lavori non rinvia-
bili; ma in questo caso fran-
camente non abbiamo com-
preso questa disposizione, 

visto il periodo natalizio, da 
sempre critico per la chiusu-
ra degli studi dei medici di 
Medicina Generale vista la 
presenza di non pochi casi 
di Covid e influenza e vista 
in particolare la diminuzio-
ne di posti letto, derivante 
dallo spostamento forzato 
di  alcune  strutture  del  
Sant�Andrea o puntualizza-
no gli infermieri o Inoltre, 
ai disagi per i malati, che so-
no  stati��appoggiati��in  re-
parti di diversa competen-
za,  si  sono  senz�altro  ag-
giunti i disagi dei colleghi 
infermieri: quelli del repar-
to chiuso, e poi subito ria-
perto che si sono visti ripro-
grammare pi˘ volte le loro 
giornate, in pieno periodo 
natalizio, ed in un contesto 
gi‡ critico in partenza, che 
ha portato all�inevitabile an-
nullamento  delle  disposi-
zioni assunte. Diciamo che 
si poteva fare meglio: l�au-
spicio per il 2024 Ë di��impa-
rare dagli errori��ª concludo-
no dall�Ordine degli infer-
mieri. 

Nonostante  Asl5  cerchi  
di minimizzare quanto ac-
caduto il 26 dicembre scor-
so la vicenda del reparto pri-
ma chiuso e riaperto al vol-
to il secondo giorno di Nata-
le in questi giorni nei corri-
doi dell�ospedale San Barto-
lomeo non si parla d�altro e 
i commenti si sprecano. La 
Direzione spiega che non Ë 
successo  nulla,  ma  sono  
molti gli addetti che non la 
pensano cosÏ e che hanno 
espresso tutto il loro ram-
marico. �
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Paura nell�area dell�ospedale 
spezzino Sant�Andrea per la 
rottura della tubazione di ad-
duzione dell�acqua che attra-
versa il giardino prospiciente 
il ipericolantew padiglione 7 
iPaitaw. In quel momento in-
fatti in quel punto erano in 
corso  i  lavori  di  consolida-
mento del terreno e della mu-
razione di fondazione del pa-
diglione attraverso iniezioni 
di speciali  resine. Un inter-
vento molto delicato visto lo 

stato in cui versa la vecchia 
palazzina  del  nosocomio  
spezzino. » chiaro che non 
c�era tempo da perdere e che i 
lavori necessari erano di som-
ma urgenza. Pertanto i tecni-
ci di Asl5 hanno contattato la 
ditta  Costruzioni  generali  
Sartori di Pitelli per gli inter-
venti di demolizione del mar-
ciapiedi in calcestruzzo, la si-
stemazione della  tubazione 
del riscaldamento con il ripri-
stino finale nell�area antistan-
te il padiglione Paita.

Dopo  le  crepe  comparse  
sui muri, il crollo qua e l‡ di 
parte dell�intonaco Asl5 nei 
mesi scorsi ha provveduto a 
far eseguire una serie ripetu-
ta nel tempo di controlli e ana-
lisi per verificare la comparsa 
di manifestazioni lesive della 
vecchia e malandata palazzi-
na ospedaliera. Ogni verifica 
Ë stata verbalizzata e l�Azien-
da  ha  adottato  i  provvedi-

menti del caso. La palazzina 
Ë uno degli edifici pi˘ vetusti 
e malandati dell�ospedale ci-
vile. In alcune camere si era-
no aperte delle grosse crepe e 
i calcinacci erano finiti sui let-
ti e i comodini dei pazienti. 
Immediatamente il persona-
le  presente  in  reparto  fece  
sgomberare  le  due  camere  
piene  di  detriti  che  furono  
chiuse in attesa del ripristino 
delle pareti.

La palazzina Paita puÚ esse-
re considerata l�emblema del-
la Sanit‡ pubblica spezzina. 
Infatti l�edificio, insieme agli 
altri che compongono l�ospe-
dale spezzino, sarebbe dovu-
ta essere dismessa da anni. 
Purtroppo la mancata realiz-
zazione del Felettino ha fatto 
si che l�utilizzo del Paita fosse 
ancora necessario spedendo 
ulteriore  denaro  pubblico  
per tenerlo in piedi. �

S. COLL. 

organici in miglioramento

Assunzioni a Neurologia
tre nuovi medici
e graduatoria approvata

LA SPEZIA

Asl5 ha assegnato una borsa 
di studio della durata di 12 
mesi alla dottoressa Dona-
tella  Masciale.  L�Azienda  
della Sanit‡ pubblica locale 
al riguardo aveva pubblica-
to un apposito bando per ti-
toli e colloqui selettivi. Do-
natella Masciale ha riporta-
to il maggior punteggio. Die-
tro di lei si sono piazzati gli 
altri tre candidati che si so-
no presnetati alla selezione: 
Lena Cassisa, Laura Cargioli 
e Erika Ghiorzo. L�importan-
te  borsa  di  studio  rientra  
nell� ambito del progetto di 
ricerca Ai e strumenti Ict in-
novativi orientati alla Dia-
gnostica Digitale e si svolge-
r‡ nel reparto di Medicina 
Nucleare  di  Asl5.  iRete  e  
Health: Rete eHealth: Ai e 
strumenti  Ict  innovativi  
orientati alla Diagnostica Di-
gitale (rAIdD)w, uno studio 
multi-integrato  dei  fattori  
di rischio ambientale e della 
disabilit‡ nelle malattie neu-
rologiche croniche ad eleva-
ta complessit‡ e ad elevato 
impatto. 

Il bando di Asl5 vinto dal-
la dottoressa Masciale Ë di 
un anno: un periodo di stu-
dio estendibile a discrezio-
ne di Asl5. La borsa di studio 
prevede la produzione di ra-
diofarmaci, controlli di qua-

lit‡ e sterilit‡, analisi croma-
tografiche. L�importo lordo 
annuale Ë di 22 mila euro. il 
compenso previsto sar‡ cor-
risposto mensilmente in ra-
te posticipate, previa la veri-
fica da parte del responsabi-
le del progetto della rispon-
denza delle prestazioni svol-
te dalla professionista.

L�accesso  alla  selezione  
per la Borsa di studio era per 
i laureati in Chimica e Tec-
nologie  Farmaceutiche,  e  
Scienze biologiche . L'attivi-
t‡ svolta a seguito di asse-
gnazione di borsa di studio 
non d‡ luogo a rapporto di 
impiego, non d‡ diritto ad al-
cun trattamento previden-
ziale nÈ d‡ luogo a valutazio-
ne ai fini economici o giuridi-
ci di carriera, salvo quanto 
previsto ai fini concorsuali 
dalla vigente normativa in 
materia.

La  borsa  di  studio  non  
puÚ essere in alcun modo in-
terrotta e il borsista dovr‡ 
frequentare la struttura per 
la quale Ë stata bandita la 
borsa di studio per svolgere 
le attivit‡ che gli saranno in-
dicate dal Responsabile e sti-
pulare apposita polizza assi-
curativa  per  gli  eventuali  
danni che potrebbe arreca-
re a se stesso ad a terzi du-
rante  l'espletamento  della  
sua attivit‡ nonchÈ polizza 
per infortuni. � S.COLL. 
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Da Asl5 arrivano buone no-
tizie sul fronte occupaziona-
le. Ieri Ë stato reso noto l�esi-
to  del  concorso  pubblico,  
per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indetermi-
nato di 3 posti di dirigente 
medico della disciplina di 
Neurologia. 

Il concorso Ë stato vinto 
dai medici Martina Calveri-

no, Davide Paoli e Denise 
Cerne. Non solo. Oltre alla 
nomina dei vincitori Ë stata 
approvata anche la gradua-
toria di  merito,  composta 
da soli medici specializzan-
di, dalla quale Asl5 potr‡ as-
sumere  direttamente  altri  
neurologi. 

Della graduatoria di meri-
to fanno parte i medici Ele-
na Scarsi, Matteo Lorenzot-
ti, Elena Faedo, Pierumber-

to Mortola, Tommaso Siri-
to,  Francesco  Calizzano,  
Mattia Losa, Salvatore Pa-
netta, Lucia Argenti, Chiara 
Castellano, Viola Costa, Lo-
renzo Lombardo e Ivo Giu-
seppe De Franco. 

Per partecipare al concor-
so pubblico per 3 posti da 
Neurologo ad Asl 5 erano ar-
rivate 26 istanze. 

La struttura complessa di 
Neurologia di Asl6 svolge 
attivit‡ rivolta a pazienti af-
fetti da malattie neurologi-
che croniche ed acute. La 
struttura  dispone  di  una  
Stroke Unit con 8 posti letto 
monitorizzati per patologie 
tempo dipendenti, di 10 po-
sti di degenza ordinaria e di 
2 posti di degenza neuroria-
bilitativa. 

L�attivit‡  ambulatoriale  

in  reparto  comprende  gli  
ambulatori  di  Neurologia  
generale,  quello  dedicato  
all�Epilessia,  quello  per  le  
demenze e Parkinson e scle-
rosi multipla. 

» attivo anche il Centro ce-
falee, l�ambulatorio Malat-
tie Neuromuscolari e Malat-
tie Rare e quello Neuropsi-
cologico con diagnostica te-
stistica e training riabilitati-
vo.

Inoltre il personale medi-
co svolge servizio di Guar-
dia Attiva Divisionale H 24 
per tutti i giorni dell�anno. 

Si tratta di una struttura 
sanitaria spezzina da sem-
pre molto apprezzata dagli 
utenti per l�elevata profes-
sionalit‡. 

S. COLL. 
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Si rompe una tubazione
nel padiglione Paita
Intervento dŽemergenza

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per Asl5 all�ospedale di Sar-
zana il giorno di Santo Ste-
fano, quando per il corposo 
accesso di pazienti Ë stato 
deciso di riaprire un repar-
to chiuso e richiamato il per-
sonale in servizio, non Ë suc-
cesso nulla o quasi. Peccato 
perÚ che chi Ë stato richia-
mato in servizio in fretta e 
furia non la pensi cosÏ. 

´La  Direzione  Sanitaria  
di Asl5 precisa che nessun 
reparto  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana iË 
stato  riaperto  d�urgenza  
creando criticit‡w, poichÈ la 
disponibilit‡ di ulteriori po-
sti letto (20), da attivare in 
caso di bisogno, era gi‡ sta-
ta preventivata e dichiarata 
tra le azioni programmate 
dell�Azienda per garantire 
una migliore gestione dei  
Pronto Soccorso nel perio-
do delle festivit‡ o si legge 
in una nota della sanit‡ pub-
blica locale o Infatti, in pre-

visione  di  un  sovraffolla-
mento dei Ps legato anche 
al picco influenzale, l�asses-
sorato alla sanit‡ aveva gi‡ 
chiesto il 14 dicembre scor-
so a tutte le Aziende ed Enti 
ospedalieri liguri le azioni 
programmate per una mi-
gliore gestione del fenome-
no  del  sovraffollamento  
(overbooking). 

Per questo motivo, il 15 
dicembre anche la Asl5 ha 
indicato  i  provvedimenti  
previsti in caso di sovraffol-
lamento che, effettivamen-
te, sono stati intrapresi nel 
momento  di  massimo  af-
flusso il 26 dicembre. Nes-
suna iniziativa estempora-
nea e fonte di icaosw, quin-
di, ma un�azione prevista, 
accuratamente  pianificata  
e programmata, in quanto 
la rimodulazione dell�attivi-
t‡  chirurgica  di  elezione  
consente di rendere tempo-
raneamente disponibili let-
ti e personale da dedicare 
ad altre attivit‡ di ricovero 

prioritarieª. 
Gli addetti ai lavori perÚ 

raccontano una storia diver-
sa su quanto accaduto il 26 
dicembre  all�ospedale  di  
Sarzana.  ´In  generale,  in  
una dotazione di posti letto 
che per tutto l�anno Ë co-
stantemente ai limiti, si re-
sta  sempre  perplessi  su  

qualsiasi provvedimento di 
chiusure ed accorpamenti o 
dicono dalla sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infer-
mieri o Certamente, questi 
non si possono evitare se ri-
guardano lavori non rinvia-
bili; ma in questo caso fran-
camente non abbiamo com-
preso questa disposizione, 

visto il periodo natalizio, da 
sempre critico per la chiusu-
ra degli studi dei medici di 
Medicina Generale vista la 
presenza di non pochi casi 
di Covid e influenza e vista 
in particolare la diminuzio-
ne di posti letto, derivante 
dallo spostamento forzato 
di  alcune  strutture  del  
Sant�Andrea o puntualizza-
no gli infermieri o Inoltre, 
ai disagi per i malati, che so-
no  stati��appoggiati��in  re-
parti di diversa competen-
za,  si  sono  senz�altro  ag-
giunti i disagi dei colleghi 
infermieri: quelli del repar-
to chiuso, e poi subito ria-
perto che si sono visti ripro-
grammare pi˘ volte le loro 
giornate, in pieno periodo 
natalizio, ed in un contesto 
gi‡ critico in partenza, che 
ha portato all�inevitabile an-
nullamento  delle  disposi-
zioni assunte. Diciamo che 
si poteva fare meglio: l�au-
spicio per il 2024 Ë di��impa-
rare dagli errori��ª concludo-
no dall�Ordine degli infer-
mieri. 

Nonostante  Asl5  cerchi  
di minimizzare quanto ac-
caduto il 26 dicembre scor-
so la vicenda del reparto pri-
ma chiuso e riaperto al vol-
to il secondo giorno di Nata-
le in questi giorni nei corri-
doi dell�ospedale San Barto-
lomeo non si parla d�altro e 
i commenti si sprecano. La 
Direzione spiega che non Ë 
successo  nulla,  ma  sono  
molti gli addetti che non la 
pensano cosÏ e che hanno 
espresso tutto il loro ram-
marico. �
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LA SPEZIA

Paura nell�area dell�ospedale 
spezzino Sant�Andrea per la 
rottura della tubazione di ad-
duzione dell�acqua che attra-
versa il giardino prospiciente 
il ipericolantew padiglione 7 
iPaitaw. In quel momento in-
fatti in quel punto erano in 
corso  i  lavori  di  consolida-
mento del terreno e della mu-
razione di fondazione del pa-
diglione attraverso iniezioni 
di speciali  resine. Un inter-
vento molto delicato visto lo 

stato in cui versa la vecchia 
palazzina  del  nosocomio  
spezzino. » chiaro che non 
c�era tempo da perdere e che i 
lavori necessari erano di som-
ma urgenza. Pertanto i tecni-
ci di Asl5 hanno contattato la 
ditta  Costruzioni  generali  
Sartori di Pitelli per gli inter-
venti di demolizione del mar-
ciapiedi in calcestruzzo, la si-
stemazione della  tubazione 
del riscaldamento con il ripri-
stino finale nell�area antistan-
te il padiglione Paita.

Dopo  le  crepe  comparse  
sui muri, il crollo qua e l‡ di 
parte dell�intonaco Asl5 nei 
mesi scorsi ha provveduto a 
far eseguire una serie ripetu-
ta nel tempo di controlli e ana-
lisi per verificare la comparsa 
di manifestazioni lesive della 
vecchia e malandata palazzi-
na ospedaliera. Ogni verifica 
Ë stata verbalizzata e l�Azien-
da  ha  adottato  i  provvedi-

menti del caso. La palazzina 
Ë uno degli edifici pi˘ vetusti 
e malandati dell�ospedale ci-
vile. In alcune camere si era-
no aperte delle grosse crepe e 
i calcinacci erano finiti sui let-
ti e i comodini dei pazienti. 
Immediatamente il persona-
le  presente  in  reparto  fece  
sgomberare  le  due  camere  
piene  di  detriti  che  furono  
chiuse in attesa del ripristino 
delle pareti.

La palazzina Paita puÚ esse-
re considerata l�emblema del-
la Sanit‡ pubblica spezzina. 
Infatti l�edificio, insieme agli 
altri che compongono l�ospe-
dale spezzino, sarebbe dovu-
ta essere dismessa da anni. 
Purtroppo la mancata realiz-
zazione del Felettino ha fatto 
si che l�utilizzo del Paita fosse 
ancora necessario spedendo 
ulteriore  denaro  pubblico  
per tenerlo in piedi. �

S. COLL. 

organici in miglioramento

Assunzioni a Neurologia
tre nuovi medici
e graduatoria approvata

LA SPEZIA

Asl5 ha assegnato una borsa 
di studio della durata di 12 
mesi alla dottoressa Dona-
tella  Masciale.  L�Azienda  
della Sanit‡ pubblica locale 
al riguardo aveva pubblica-
to un apposito bando per ti-
toli e colloqui selettivi. Do-
natella Masciale ha riporta-
to il maggior punteggio. Die-
tro di lei si sono piazzati gli 
altri tre candidati che si so-
no presnetati alla selezione: 
Lena Cassisa, Laura Cargioli 
e Erika Ghiorzo. L�importan-
te  borsa  di  studio  rientra  
nell� ambito del progetto di 
ricerca Ai e strumenti Ict in-
novativi orientati alla Dia-
gnostica Digitale e si svolge-
r‡ nel reparto di Medicina 
Nucleare  di  Asl5.  iRete  e  
Health: Rete eHealth: Ai e 
strumenti  Ict  innovativi  
orientati alla Diagnostica Di-
gitale (rAIdD)w, uno studio 
multi-integrato  dei  fattori  
di rischio ambientale e della 
disabilit‡ nelle malattie neu-
rologiche croniche ad eleva-
ta complessit‡ e ad elevato 
impatto. 

Il bando di Asl5 vinto dal-
la dottoressa Masciale Ë di 
un anno: un periodo di stu-
dio estendibile a discrezio-
ne di Asl5. La borsa di studio 
prevede la produzione di ra-
diofarmaci, controlli di qua-

lit‡ e sterilit‡, analisi croma-
tografiche. L�importo lordo 
annuale Ë di 22 mila euro. il 
compenso previsto sar‡ cor-
risposto mensilmente in ra-
te posticipate, previa la veri-
fica da parte del responsabi-
le del progetto della rispon-
denza delle prestazioni svol-
te dalla professionista.

L�accesso  alla  selezione  
per la Borsa di studio era per 
i laureati in Chimica e Tec-
nologie  Farmaceutiche,  e  
Scienze biologiche . L'attivi-
t‡ svolta a seguito di asse-
gnazione di borsa di studio 
non d‡ luogo a rapporto di 
impiego, non d‡ diritto ad al-
cun trattamento previden-
ziale nÈ d‡ luogo a valutazio-
ne ai fini economici o giuridi-
ci di carriera, salvo quanto 
previsto ai fini concorsuali 
dalla vigente normativa in 
materia.

La  borsa  di  studio  non  
puÚ essere in alcun modo in-
terrotta e il borsista dovr‡ 
frequentare la struttura per 
la quale Ë stata bandita la 
borsa di studio per svolgere 
le attivit‡ che gli saranno in-
dicate dal Responsabile e sti-
pulare apposita polizza assi-
curativa  per  gli  eventuali  
danni che potrebbe arreca-
re a se stesso ad a terzi du-
rante  l'espletamento  della  
sua attivit‡ nonchÈ polizza 
per infortuni. � S.COLL. 
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Da Asl5 arrivano buone no-
tizie sul fronte occupaziona-
le. Ieri Ë stato reso noto l�esi-
to  del  concorso  pubblico,  
per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indetermi-
nato di 3 posti di dirigente 
medico della disciplina di 
Neurologia. 

Il concorso Ë stato vinto 
dai medici Martina Calveri-

no, Davide Paoli e Denise 
Cerne. Non solo. Oltre alla 
nomina dei vincitori Ë stata 
approvata anche la gradua-
toria di  merito,  composta 
da soli medici specializzan-
di, dalla quale Asl5 potr‡ as-
sumere  direttamente  altri  
neurologi. 

Della graduatoria di meri-
to fanno parte i medici Ele-
na Scarsi, Matteo Lorenzot-
ti, Elena Faedo, Pierumber-

to Mortola, Tommaso Siri-
to,  Francesco  Calizzano,  
Mattia Losa, Salvatore Pa-
netta, Lucia Argenti, Chiara 
Castellano, Viola Costa, Lo-
renzo Lombardo e Ivo Giu-
seppe De Franco. 

Per partecipare al concor-
so pubblico per 3 posti da 
Neurologo ad Asl 5 erano ar-
rivate 26 istanze. 

La struttura complessa di 
Neurologia di Asl6 svolge 
attivit‡ rivolta a pazienti af-
fetti da malattie neurologi-
che croniche ed acute. La 
struttura  dispone  di  una  
Stroke Unit con 8 posti letto 
monitorizzati per patologie 
tempo dipendenti, di 10 po-
sti di degenza ordinaria e di 
2 posti di degenza neuroria-
bilitativa. 

L�attivit‡  ambulatoriale  

in  reparto  comprende  gli  
ambulatori  di  Neurologia  
generale,  quello  dedicato  
all�Epilessia,  quello  per  le  
demenze e Parkinson e scle-
rosi multipla. 

» attivo anche il Centro ce-
falee, l�ambulatorio Malat-
tie Neuromuscolari e Malat-
tie Rare e quello Neuropsi-
cologico con diagnostica te-
stistica e training riabilitati-
vo.

Inoltre il personale medi-
co svolge servizio di Guar-
dia Attiva Divisionale H 24 
per tutti i giorni dell�anno. 

Si tratta di una struttura 
sanitaria spezzina da sem-
pre molto apprezzata dagli 
utenti per l�elevata profes-
sionalit‡. 

S. COLL. 
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nel padiglione Paita
Intervento dŽemergenza

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per Asl5 all�ospedale di Sar-
zana il giorno di Santo Ste-
fano, quando per il corposo 
accesso di pazienti Ë stato 
deciso di riaprire un repar-
to chiuso e richiamato il per-
sonale in servizio, non Ë suc-
cesso nulla o quasi. Peccato 
perÚ che chi Ë stato richia-
mato in servizio in fretta e 
furia non la pensi cosÏ. 

´La  Direzione  Sanitaria  
di Asl5 precisa che nessun 
reparto  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana iË 
stato  riaperto  d�urgenza  
creando criticit‡w, poichÈ la 
disponibilit‡ di ulteriori po-
sti letto (20), da attivare in 
caso di bisogno, era gi‡ sta-
ta preventivata e dichiarata 
tra le azioni programmate 
dell�Azienda per garantire 
una migliore gestione dei  
Pronto Soccorso nel perio-
do delle festivit‡ o si legge 
in una nota della sanit‡ pub-
blica locale o Infatti, in pre-

visione  di  un  sovraffolla-
mento dei Ps legato anche 
al picco influenzale, l�asses-
sorato alla sanit‡ aveva gi‡ 
chiesto il 14 dicembre scor-
so a tutte le Aziende ed Enti 
ospedalieri liguri le azioni 
programmate per una mi-
gliore gestione del fenome-
no  del  sovraffollamento  
(overbooking). 

Per questo motivo, il 15 
dicembre anche la Asl5 ha 
indicato  i  provvedimenti  
previsti in caso di sovraffol-
lamento che, effettivamen-
te, sono stati intrapresi nel 
momento  di  massimo  af-
flusso il 26 dicembre. Nes-
suna iniziativa estempora-
nea e fonte di icaosw, quin-
di, ma un�azione prevista, 
accuratamente  pianificata  
e programmata, in quanto 
la rimodulazione dell�attivi-
t‡  chirurgica  di  elezione  
consente di rendere tempo-
raneamente disponibili let-
ti e personale da dedicare 
ad altre attivit‡ di ricovero 

prioritarieª. 
Gli addetti ai lavori perÚ 

raccontano una storia diver-
sa su quanto accaduto il 26 
dicembre  all�ospedale  di  
Sarzana.  ´In  generale,  in  
una dotazione di posti letto 
che per tutto l�anno Ë co-
stantemente ai limiti, si re-
sta  sempre  perplessi  su  

qualsiasi provvedimento di 
chiusure ed accorpamenti o 
dicono dalla sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infer-
mieri o Certamente, questi 
non si possono evitare se ri-
guardano lavori non rinvia-
bili; ma in questo caso fran-
camente non abbiamo com-
preso questa disposizione, 

visto il periodo natalizio, da 
sempre critico per la chiusu-
ra degli studi dei medici di 
Medicina Generale vista la 
presenza di non pochi casi 
di Covid e influenza e vista 
in particolare la diminuzio-
ne di posti letto, derivante 
dallo spostamento forzato 
di  alcune  strutture  del  
Sant�Andrea o puntualizza-
no gli infermieri o Inoltre, 
ai disagi per i malati, che so-
no  stati��appoggiati��in  re-
parti di diversa competen-
za,  si  sono  senz�altro  ag-
giunti i disagi dei colleghi 
infermieri: quelli del repar-
to chiuso, e poi subito ria-
perto che si sono visti ripro-
grammare pi˘ volte le loro 
giornate, in pieno periodo 
natalizio, ed in un contesto 
gi‡ critico in partenza, che 
ha portato all�inevitabile an-
nullamento  delle  disposi-
zioni assunte. Diciamo che 
si poteva fare meglio: l�au-
spicio per il 2024 Ë di��impa-
rare dagli errori��ª concludo-
no dall�Ordine degli infer-
mieri. 

Nonostante  Asl5  cerchi  
di minimizzare quanto ac-
caduto il 26 dicembre scor-
so la vicenda del reparto pri-
ma chiuso e riaperto al vol-
to il secondo giorno di Nata-
le in questi giorni nei corri-
doi dell�ospedale San Barto-
lomeo non si parla d�altro e 
i commenti si sprecano. La 
Direzione spiega che non Ë 
successo  nulla,  ma  sono  
molti gli addetti che non la 
pensano cosÏ e che hanno 
espresso tutto il loro ram-
marico. �
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LA SPEZIA

Paura nell�area dell�ospedale 
spezzino Sant�Andrea per la 
rottura della tubazione di ad-
duzione dell�acqua che attra-
versa il giardino prospiciente 
il ipericolantew padiglione 7 
iPaitaw. In quel momento in-
fatti in quel punto erano in 
corso  i  lavori  di  consolida-
mento del terreno e della mu-
razione di fondazione del pa-
diglione attraverso iniezioni 
di speciali  resine. Un inter-
vento molto delicato visto lo 

stato in cui versa la vecchia 
palazzina  del  nosocomio  
spezzino. » chiaro che non 
c�era tempo da perdere e che i 
lavori necessari erano di som-
ma urgenza. Pertanto i tecni-
ci di Asl5 hanno contattato la 
ditta  Costruzioni  generali  
Sartori di Pitelli per gli inter-
venti di demolizione del mar-
ciapiedi in calcestruzzo, la si-
stemazione della  tubazione 
del riscaldamento con il ripri-
stino finale nell�area antistan-
te il padiglione Paita.

Dopo  le  crepe  comparse  
sui muri, il crollo qua e l‡ di 
parte dell�intonaco Asl5 nei 
mesi scorsi ha provveduto a 
far eseguire una serie ripetu-
ta nel tempo di controlli e ana-
lisi per verificare la comparsa 
di manifestazioni lesive della 
vecchia e malandata palazzi-
na ospedaliera. Ogni verifica 
Ë stata verbalizzata e l�Azien-
da  ha  adottato  i  provvedi-

menti del caso. La palazzina 
Ë uno degli edifici pi˘ vetusti 
e malandati dell�ospedale ci-
vile. In alcune camere si era-
no aperte delle grosse crepe e 
i calcinacci erano finiti sui let-
ti e i comodini dei pazienti. 
Immediatamente il persona-
le  presente  in  reparto  fece  
sgomberare  le  due  camere  
piene  di  detriti  che  furono  
chiuse in attesa del ripristino 
delle pareti.

La palazzina Paita puÚ esse-
re considerata l�emblema del-
la Sanit‡ pubblica spezzina. 
Infatti l�edificio, insieme agli 
altri che compongono l�ospe-
dale spezzino, sarebbe dovu-
ta essere dismessa da anni. 
Purtroppo la mancata realiz-
zazione del Felettino ha fatto 
si che l�utilizzo del Paita fosse 
ancora necessario spedendo 
ulteriore  denaro  pubblico  
per tenerlo in piedi. �

S. COLL. 
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LA SPEZIA

Asl5 ha assegnato una borsa 
di studio della durata di 12 
mesi alla dottoressa Dona-
tella  Masciale.  L�Azienda  
della Sanit‡ pubblica locale 
al riguardo aveva pubblica-
to un apposito bando per ti-
toli e colloqui selettivi. Do-
natella Masciale ha riporta-
to il maggior punteggio. Die-
tro di lei si sono piazzati gli 
altri tre candidati che si so-
no presnetati alla selezione: 
Lena Cassisa, Laura Cargioli 
e Erika Ghiorzo. L�importan-
te  borsa  di  studio  rientra  
nell� ambito del progetto di 
ricerca Ai e strumenti Ict in-
novativi orientati alla Dia-
gnostica Digitale e si svolge-
r‡ nel reparto di Medicina 
Nucleare  di  Asl5.  iRete  e  
Health: Rete eHealth: Ai e 
strumenti  Ict  innovativi  
orientati alla Diagnostica Di-
gitale (rAIdD)w, uno studio 
multi-integrato  dei  fattori  
di rischio ambientale e della 
disabilit‡ nelle malattie neu-
rologiche croniche ad eleva-
ta complessit‡ e ad elevato 
impatto. 

Il bando di Asl5 vinto dal-
la dottoressa Masciale Ë di 
un anno: un periodo di stu-
dio estendibile a discrezio-
ne di Asl5. La borsa di studio 
prevede la produzione di ra-
diofarmaci, controlli di qua-

lit‡ e sterilit‡, analisi croma-
tografiche. L�importo lordo 
annuale Ë di 22 mila euro. il 
compenso previsto sar‡ cor-
risposto mensilmente in ra-
te posticipate, previa la veri-
fica da parte del responsabi-
le del progetto della rispon-
denza delle prestazioni svol-
te dalla professionista.

L�accesso  alla  selezione  
per la Borsa di studio era per 
i laureati in Chimica e Tec-
nologie  Farmaceutiche,  e  
Scienze biologiche . L'attivi-
t‡ svolta a seguito di asse-
gnazione di borsa di studio 
non d‡ luogo a rapporto di 
impiego, non d‡ diritto ad al-
cun trattamento previden-
ziale nÈ d‡ luogo a valutazio-
ne ai fini economici o giuridi-
ci di carriera, salvo quanto 
previsto ai fini concorsuali 
dalla vigente normativa in 
materia.

La  borsa  di  studio  non  
puÚ essere in alcun modo in-
terrotta e il borsista dovr‡ 
frequentare la struttura per 
la quale Ë stata bandita la 
borsa di studio per svolgere 
le attivit‡ che gli saranno in-
dicate dal Responsabile e sti-
pulare apposita polizza assi-
curativa  per  gli  eventuali  
danni che potrebbe arreca-
re a se stesso ad a terzi du-
rante  l'espletamento  della  
sua attivit‡ nonchÈ polizza 
per infortuni. � S.COLL. 
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Da Asl5 arrivano buone no-
tizie sul fronte occupaziona-
le. Ieri Ë stato reso noto l�esi-
to  del  concorso  pubblico,  
per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indetermi-
nato di 3 posti di dirigente 
medico della disciplina di 
Neurologia. 

Il concorso Ë stato vinto 
dai medici Martina Calveri-

no, Davide Paoli e Denise 
Cerne. Non solo. Oltre alla 
nomina dei vincitori Ë stata 
approvata anche la gradua-
toria di  merito,  composta 
da soli medici specializzan-
di, dalla quale Asl5 potr‡ as-
sumere  direttamente  altri  
neurologi. 

Della graduatoria di meri-
to fanno parte i medici Ele-
na Scarsi, Matteo Lorenzot-
ti, Elena Faedo, Pierumber-

to Mortola, Tommaso Siri-
to,  Francesco  Calizzano,  
Mattia Losa, Salvatore Pa-
netta, Lucia Argenti, Chiara 
Castellano, Viola Costa, Lo-
renzo Lombardo e Ivo Giu-
seppe De Franco. 

Per partecipare al concor-
so pubblico per 3 posti da 
Neurologo ad Asl 5 erano ar-
rivate 26 istanze. 

La struttura complessa di 
Neurologia di Asl6 svolge 
attivit‡ rivolta a pazienti af-
fetti da malattie neurologi-
che croniche ed acute. La 
struttura  dispone  di  una  
Stroke Unit con 8 posti letto 
monitorizzati per patologie 
tempo dipendenti, di 10 po-
sti di degenza ordinaria e di 
2 posti di degenza neuroria-
bilitativa. 

L�attivit‡  ambulatoriale  

in  reparto  comprende  gli  
ambulatori  di  Neurologia  
generale,  quello  dedicato  
all�Epilessia,  quello  per  le  
demenze e Parkinson e scle-
rosi multipla. 

» attivo anche il Centro ce-
falee, l�ambulatorio Malat-
tie Neuromuscolari e Malat-
tie Rare e quello Neuropsi-
cologico con diagnostica te-
stistica e training riabilitati-
vo.

Inoltre il personale medi-
co svolge servizio di Guar-
dia Attiva Divisionale H 24 
per tutti i giorni dell�anno. 

Si tratta di una struttura 
sanitaria spezzina da sem-
pre molto apprezzata dagli 
utenti per l�elevata profes-
sionalit‡. 

S. COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24

LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Danovaro (Padivarma)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

lavori al santȅandrea

Si rompe una tubazione
nel padiglione Paita
Intervento dŽemergenza

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Per Asl5 all�ospedale di Sar-
zana il giorno di Santo Ste-
fano, quando per il corposo 
accesso di pazienti Ë stato 
deciso di riaprire un repar-
to chiuso e richiamato il per-
sonale in servizio, non Ë suc-
cesso nulla o quasi. Peccato 
perÚ che chi Ë stato richia-
mato in servizio in fretta e 
furia non la pensi cosÏ. 

´La  Direzione  Sanitaria  
di Asl5 precisa che nessun 
reparto  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana iË 
stato  riaperto  d�urgenza  
creando criticit‡w, poichÈ la 
disponibilit‡ di ulteriori po-
sti letto (20), da attivare in 
caso di bisogno, era gi‡ sta-
ta preventivata e dichiarata 
tra le azioni programmate 
dell�Azienda per garantire 
una migliore gestione dei  
Pronto Soccorso nel perio-
do delle festivit‡ o si legge 
in una nota della sanit‡ pub-
blica locale o Infatti, in pre-

visione  di  un  sovraffolla-
mento dei Ps legato anche 
al picco influenzale, l�asses-
sorato alla sanit‡ aveva gi‡ 
chiesto il 14 dicembre scor-
so a tutte le Aziende ed Enti 
ospedalieri liguri le azioni 
programmate per una mi-
gliore gestione del fenome-
no  del  sovraffollamento  
(overbooking). 

Per questo motivo, il 15 
dicembre anche la Asl5 ha 
indicato  i  provvedimenti  
previsti in caso di sovraffol-
lamento che, effettivamen-
te, sono stati intrapresi nel 
momento  di  massimo  af-
flusso il 26 dicembre. Nes-
suna iniziativa estempora-
nea e fonte di icaosw, quin-
di, ma un�azione prevista, 
accuratamente  pianificata  
e programmata, in quanto 
la rimodulazione dell�attivi-
t‡  chirurgica  di  elezione  
consente di rendere tempo-
raneamente disponibili let-
ti e personale da dedicare 
ad altre attivit‡ di ricovero 

prioritarieª. 
Gli addetti ai lavori perÚ 

raccontano una storia diver-
sa su quanto accaduto il 26 
dicembre  all�ospedale  di  
Sarzana.  ´In  generale,  in  
una dotazione di posti letto 
che per tutto l�anno Ë co-
stantemente ai limiti, si re-
sta  sempre  perplessi  su  

qualsiasi provvedimento di 
chiusure ed accorpamenti o 
dicono dalla sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infer-
mieri o Certamente, questi 
non si possono evitare se ri-
guardano lavori non rinvia-
bili; ma in questo caso fran-
camente non abbiamo com-
preso questa disposizione, 

visto il periodo natalizio, da 
sempre critico per la chiusu-
ra degli studi dei medici di 
Medicina Generale vista la 
presenza di non pochi casi 
di Covid e influenza e vista 
in particolare la diminuzio-
ne di posti letto, derivante 
dallo spostamento forzato 
di  alcune  strutture  del  
Sant�Andrea o puntualizza-
no gli infermieri o Inoltre, 
ai disagi per i malati, che so-
no  stati��appoggiati��in  re-
parti di diversa competen-
za,  si  sono  senz�altro  ag-
giunti i disagi dei colleghi 
infermieri: quelli del repar-
to chiuso, e poi subito ria-
perto che si sono visti ripro-
grammare pi˘ volte le loro 
giornate, in pieno periodo 
natalizio, ed in un contesto 
gi‡ critico in partenza, che 
ha portato all�inevitabile an-
nullamento  delle  disposi-
zioni assunte. Diciamo che 
si poteva fare meglio: l�au-
spicio per il 2024 Ë di��impa-
rare dagli errori��ª concludo-
no dall�Ordine degli infer-
mieri. 

Nonostante  Asl5  cerchi  
di minimizzare quanto ac-
caduto il 26 dicembre scor-
so la vicenda del reparto pri-
ma chiuso e riaperto al vol-
to il secondo giorno di Nata-
le in questi giorni nei corri-
doi dell�ospedale San Barto-
lomeo non si parla d�altro e 
i commenti si sprecano. La 
Direzione spiega che non Ë 
successo  nulla,  ma  sono  
molti gli addetti che non la 
pensano cosÏ e che hanno 
espresso tutto il loro ram-
marico. �
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Paura nell�area dell�ospedale 
spezzino Sant�Andrea per la 
rottura della tubazione di ad-
duzione dell�acqua che attra-
versa il giardino prospiciente 
il ipericolantew padiglione 7 
iPaitaw. In quel momento in-
fatti in quel punto erano in 
corso  i  lavori  di  consolida-
mento del terreno e della mu-
razione di fondazione del pa-
diglione attraverso iniezioni 
di speciali  resine. Un inter-
vento molto delicato visto lo 

stato in cui versa la vecchia 
palazzina  del  nosocomio  
spezzino. » chiaro che non 
c�era tempo da perdere e che i 
lavori necessari erano di som-
ma urgenza. Pertanto i tecni-
ci di Asl5 hanno contattato la 
ditta  Costruzioni  generali  
Sartori di Pitelli per gli inter-
venti di demolizione del mar-
ciapiedi in calcestruzzo, la si-
stemazione della  tubazione 
del riscaldamento con il ripri-
stino finale nell�area antistan-
te il padiglione Paita.

Dopo  le  crepe  comparse  
sui muri, il crollo qua e l‡ di 
parte dell�intonaco Asl5 nei 
mesi scorsi ha provveduto a 
far eseguire una serie ripetu-
ta nel tempo di controlli e ana-
lisi per verificare la comparsa 
di manifestazioni lesive della 
vecchia e malandata palazzi-
na ospedaliera. Ogni verifica 
Ë stata verbalizzata e l�Azien-
da  ha  adottato  i  provvedi-

menti del caso. La palazzina 
Ë uno degli edifici pi˘ vetusti 
e malandati dell�ospedale ci-
vile. In alcune camere si era-
no aperte delle grosse crepe e 
i calcinacci erano finiti sui let-
ti e i comodini dei pazienti. 
Immediatamente il persona-
le  presente  in  reparto  fece  
sgomberare  le  due  camere  
piene  di  detriti  che  furono  
chiuse in attesa del ripristino 
delle pareti.

La palazzina Paita puÚ esse-
re considerata l�emblema del-
la Sanit‡ pubblica spezzina. 
Infatti l�edificio, insieme agli 
altri che compongono l�ospe-
dale spezzino, sarebbe dovu-
ta essere dismessa da anni. 
Purtroppo la mancata realiz-
zazione del Felettino ha fatto 
si che l�utilizzo del Paita fosse 
ancora necessario spedendo 
ulteriore  denaro  pubblico  
per tenerlo in piedi. �

S. COLL. 

organici in miglioramento

Assunzioni a Neurologia
tre nuovi medici
e graduatoria approvata

LA SPEZIA

Asl5 ha assegnato una borsa 
di studio della durata di 12 
mesi alla dottoressa Dona-
tella  Masciale.  L�Azienda  
della Sanit‡ pubblica locale 
al riguardo aveva pubblica-
to un apposito bando per ti-
toli e colloqui selettivi. Do-
natella Masciale ha riporta-
to il maggior punteggio. Die-
tro di lei si sono piazzati gli 
altri tre candidati che si so-
no presnetati alla selezione: 
Lena Cassisa, Laura Cargioli 
e Erika Ghiorzo. L�importan-
te  borsa  di  studio  rientra  
nell� ambito del progetto di 
ricerca Ai e strumenti Ict in-
novativi orientati alla Dia-
gnostica Digitale e si svolge-
r‡ nel reparto di Medicina 
Nucleare  di  Asl5.  iRete  e  
Health: Rete eHealth: Ai e 
strumenti  Ict  innovativi  
orientati alla Diagnostica Di-
gitale (rAIdD)w, uno studio 
multi-integrato  dei  fattori  
di rischio ambientale e della 
disabilit‡ nelle malattie neu-
rologiche croniche ad eleva-
ta complessit‡ e ad elevato 
impatto. 

Il bando di Asl5 vinto dal-
la dottoressa Masciale Ë di 
un anno: un periodo di stu-
dio estendibile a discrezio-
ne di Asl5. La borsa di studio 
prevede la produzione di ra-
diofarmaci, controlli di qua-

lit‡ e sterilit‡, analisi croma-
tografiche. L�importo lordo 
annuale Ë di 22 mila euro. il 
compenso previsto sar‡ cor-
risposto mensilmente in ra-
te posticipate, previa la veri-
fica da parte del responsabi-
le del progetto della rispon-
denza delle prestazioni svol-
te dalla professionista.

L�accesso  alla  selezione  
per la Borsa di studio era per 
i laureati in Chimica e Tec-
nologie  Farmaceutiche,  e  
Scienze biologiche . L'attivi-
t‡ svolta a seguito di asse-
gnazione di borsa di studio 
non d‡ luogo a rapporto di 
impiego, non d‡ diritto ad al-
cun trattamento previden-
ziale nÈ d‡ luogo a valutazio-
ne ai fini economici o giuridi-
ci di carriera, salvo quanto 
previsto ai fini concorsuali 
dalla vigente normativa in 
materia.

La  borsa  di  studio  non  
puÚ essere in alcun modo in-
terrotta e il borsista dovr‡ 
frequentare la struttura per 
la quale Ë stata bandita la 
borsa di studio per svolgere 
le attivit‡ che gli saranno in-
dicate dal Responsabile e sti-
pulare apposita polizza assi-
curativa  per  gli  eventuali  
danni che potrebbe arreca-
re a se stesso ad a terzi du-
rante  l'espletamento  della  
sua attivit‡ nonchÈ polizza 
per infortuni. � S.COLL. 

LA SPEZIA

Da Asl5 arrivano buone no-
tizie sul fronte occupaziona-
le. Ieri Ë stato reso noto l�esi-
to  del  concorso  pubblico,  
per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo indetermi-
nato di 3 posti di dirigente 
medico della disciplina di 
Neurologia. 

Il concorso Ë stato vinto 
dai medici Martina Calveri-

no, Davide Paoli e Denise 
Cerne. Non solo. Oltre alla 
nomina dei vincitori Ë stata 
approvata anche la gradua-
toria di  merito,  composta 
da soli medici specializzan-
di, dalla quale Asl5 potr‡ as-
sumere  direttamente  altri  
neurologi. 

Della graduatoria di meri-
to fanno parte i medici Ele-
na Scarsi, Matteo Lorenzot-
ti, Elena Faedo, Pierumber-

to Mortola, Tommaso Siri-
to,  Francesco  Calizzano,  
Mattia Losa, Salvatore Pa-
netta, Lucia Argenti, Chiara 
Castellano, Viola Costa, Lo-
renzo Lombardo e Ivo Giu-
seppe De Franco. 

Per partecipare al concor-
so pubblico per 3 posti da 
Neurologo ad Asl 5 erano ar-
rivate 26 istanze. 

La struttura complessa di 
Neurologia di Asl6 svolge 
attivit‡ rivolta a pazienti af-
fetti da malattie neurologi-
che croniche ed acute. La 
struttura  dispone  di  una  
Stroke Unit con 8 posti letto 
monitorizzati per patologie 
tempo dipendenti, di 10 po-
sti di degenza ordinaria e di 
2 posti di degenza neuroria-
bilitativa. 

L�attivit‡  ambulatoriale  

in  reparto  comprende  gli  
ambulatori  di  Neurologia  
generale,  quello  dedicato  
all�Epilessia,  quello  per  le  
demenze e Parkinson e scle-
rosi multipla. 

» attivo anche il Centro ce-
falee, l�ambulatorio Malat-
tie Neuromuscolari e Malat-
tie Rare e quello Neuropsi-
cologico con diagnostica te-
stistica e training riabilitati-
vo.

Inoltre il personale medi-
co svolge servizio di Guar-
dia Attiva Divisionale H 24 
per tutti i giorni dell�anno. 

Si tratta di una struttura 
sanitaria spezzina da sem-
pre molto apprezzata dagli 
utenti per l�elevata profes-
sionalit‡. 

S. COLL. 
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Storico dirigente del comune della Spezia e poliedrico arti-
sta, ’Gibor’ Gino Borrini sarà ricordato, nel centenario della
nascita, lunedì 1° gennaio alle 10.30 nella chiesa di Sant’An-
drea Apostolo di Fabiano Alto. Celebrerà messa il cugino,
monsignor Gian Luca Galantini, segretario vescovile della
diocesi. La storia di Gino Borrini si lega a quella del dopo-
guerra italiano: dai dolori e dalla solitudine della guerra, al-
lo sviluppo economico e culturale di un paese che ha sapu-
to crescere sulle proprie rovine dagli anni ‘40. «Costretto
sin da giovanissimo a occuparsi della famiglia, avendo per-
so il padre da bambino – raccontano i familiari –, fu manda-
to in guerra dal fascismo neppure ventenne e fatto prigio-
niero alla prima uscita dai francesi, costretto ai lavori forza-
ti in Corsica. Tornato a casa alla fine della guerra, conqui-
stò da privatista la maturità classica e poi la laurea a Pisa in
giurisprudenza, sempre lavorando da vigile urbano per
mantenere la famiglia». Dal matrimonio con Valeria Suvero
nascono i tre figli Grazia, Gianfranco e Sandro. Dalla sorella
Anna il nipote Mauro, un figlio acquisito. «Il percorso nel
suo comune durerà una vita, da impiegato nei diversi ruoli
fino al vertice amministrativo dove resta fino alla pensione
da dirigente dell’ufficio tributi e vice segretario generale.

Appassionato lavoratore e amante della sua città, si è battu-
to, solo alcune volte con successo, per temi in cui credeva
molto, quali il mantenimento dei filobus elettrici o la coper-
tura del mercato, la creazione di zone a traffico limitato nel
centro storico o la salvaguardia della quercia monumenta-
le della Foce». Artista riconosciuto e poliedrico, scriveva
poesie brevi e incalzanti, amava la pittura ma è conosciuto
più per le sculture a sbalzo in rame, firmate col nome d’arte
’Gibor’. «Era facile incontrarlo nel centro della città, amico
di un altro Gino ben noto agli spezzini, Gino Patroni. Dopo
la pensione ha vissuto nella casa di campagna a Cavanella
di Beverino, dopo una vita alla Spezia tra Fabiano, Sarbia e
il centro città». Alla cerimonia, aperta a tutti, parteciperà la
famiglia: i tre figli Grazia (già ricercatrice in astrofisica e sa-
lute pubblica, si occupa oggi di ecologia e presiede la Fon-
dazione Paul K. Feyerabend), l’avvocato Gianfranco e il car-
diologo Sandro, professionisti come Mauro Lerici, figlio
della sorella Anna; i nipoti Giorgio, assessore alla cultura a
Sarzana, Giada, responsabile risorse umane a Roma, Jaco-
po, dipendente Leonardo, e Aurora, oggi in seconda me-
dia. Una curiosità: il nipote Giorgio, da giornalista, amava
firmare i suoi articoli con lo pseudonimo Gibor “indegna-
mente preso in prestito dal nonno”.

’Gibor’ Gino Borrini in due foto d’epoca: insieme
alla moglie e alle Cinque Terre

Dirigente comunale e artista
Omaggio a ’Gibor’ Gino Borrini
I familiari lo ricorderanno con una cerimonia aperta a tutti nel centenario della nascita

Paura nella notte tra mercoledì e giovedì per un
bambino di 5 mesi che ha avuto una grave crisi
cardicircolatoria. L’allarme è scattato poco dopo
le 3 in via Veneto. Ad accorgersene sono stati gli
stessi i genitori del piccolo che hanno chiamato il
118. Subito è giunta sul posto l’automedica Delta
1. Il medico ha rianimato il piccolo e ha deciso il
trasferimento immediato al Gaslini di Genova. E’
stata allertata l’ambulanza della Pubblica
assistenza di Lerici, attrezzata per il trasporto
pediatrico, ma per non perdere tempo visto il
porblema cardiocircolatorio, è stato chiesto
l’intervento dell’elisoccorso Grifo (nella foto)
giunto da Albenga. Il piccolo è stato portato con
l’ambulaza della Pa di Lerici alla piazzola dove è
atterrato l’elicottero, che lo ha condotto in
codice rosso all’ospedale Gaslini di Genova.

Rianimato subito dal medico del 118

Bimbo di cinquemesi
in crisi cardiocircolatoria
in elicottero al Gaslini

Via libera dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica al nuovo collegamento
elettrico tra la Spezia e Arcola, proposto da
Terna, che garantirà la sicurezza
dell’approvvigionamento al porto e in caso di
eventi climatici estremi. Si tratta di una terna di
cavi da 132 kv che sarà portata tra la
sottostazione elettrica della Spezia e la cabina
primaria di e-Distribuzione nel quartiere della
Pianta per circa 4.3 chilometri. La nuova linea
sarà completamente interrata e a ridotto impatto
paesaggistico, utilizzando cavi di ultima
generazione rivestiti in polietilene reticolato e
consentirà di aumentare la magliatura della rete
elettrica dell’area garantendo maggiore
sicurezza del servizio di trasmissione dell’energia
anche in previsione del crescente fabbisogno
connesso all’elettrificazione delle banchine
portuali. Scartata l’ipotesi della sostituzione del
vecchio cavo a 132 kv a causa della vetustà della
rete «non in grado di supplire la portata di un
singolo cavo in caso di suo fuori servizio».
L’opera, dal costo di 8 milioni di euro, passa
adesso alla fase della progettazione esecutiva in
vita dell’apertura del cantiere nel 2024. La
realizzazione del collegamento richiederà circa
12 mesi di lavori

Lo sviluppo del porto

Via libera del ministero
ai lavori per il nuovo
collegamento elettrico

Ringraziamento

Colpito da infarto, soccorso
dai colleghi e dal personale
del pronto soccorso interno

Si era sentito male all’improvviso,
colpito da un infarto sul luogo di lavo-
ro, proprio davanti agli occhi dei colle-
ghi, all’interno dello stabilimento Oto
Melara della Spezia. Davide Faita, ope-
raio di soli 48 anni, ora sta meglio e de-
ve la vita al pronto intervento sia dei
colleghi che, in particolare, del perso-
nale sanitario in servizio nel pronto
soccorso interno all’azienda. Passata
la grande paura, i familiari di Davide
vogliono dunque ringraziare pubblica-
mente tutti: «L’infermiera del pronto
soccorso all’interno dell’azienda e il
personale del pronto soccorso del
Sant’Andrea hanno salvato la vita a no-
stro figlio praticandogli il massaggio
cardiaco e utilizzando il defibrillato-
re».

Carabinieri forestali, Nas e Asl 5 han-
no controllato sette ristoranti e un
agriturismo, elevando quattro sanzio-
ni per oltre 5 mila euro per irregolarità
sulla procedura di congelamento de-
gli alimenti, mancata comunicazione
degli allergeni al consumatore, pre-
senza in cucina di carne di cinghiale
priva di documentazione. In un caso è
stata accertata la presenza nel conge-
latore di funghi porcini senza attesta-
to di idoneità alla vendita e certifica-
zione micologica. Militari e sanitari
hanno inoltre riscontrato l’assenza di
indicazione della data di confeziona-
mento e di congelamento e la manca-
ta conformità nella gestione e conser-
vazione di alimenti preparati. In alcuni
casi gli alimenti sono stati distrutti.

Controlli in ristoranti e agriturismi

Carni di cinghiale
e funghi non certificati
Scattano le sanzioni

I carabinieri della Spezia hanno arre-
stato l’agrigentino Pietro Capraro, 38
anni, già condannato a 15 anni di car-
cere complessivi nell’ambito delle
operazioni Parcometro e Nuova Cupo-
la: quest’ultima ha disarticolato la nuo-
va geografia di Cosa nostra agrigenti-
na mentre la prima ha svelato un giro
di estorsioni ai danni dei posteggiato-
ri abusivi della città. L’uomo era sotto-
posto alla sorveglianza speciale ed è
stato bloccato mentre transitava lun-
go l’A12 in direzione di Genova. Gli in-
quirenti ritengono che stesse tentan-
do di allontanarsi a lungo termine dal
luogo di dimora. Nell’auto presa a no-
leggio, fermata dagli agenti della poli-
zia stradale di Brugnato, sono stati tro-
vati documenti falsi e due valigie di ef-
fetti personali.

In auto con le valigie

Sottoposto a sorveglianza
speciale per reati di mafia
Sorpreso e arrestato in A12

24 ORE
Fatti e volti della città
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Storico dirigente del comune della Spezia e poliedrico arti-
sta, ’Gibor’ Gino Borrini sarà ricordato, nel centenario della
nascita, lunedì 1° gennaio alle 10.30 nella chiesa di Sant’An-
drea Apostolo di Fabiano Alto. Celebrerà messa il cugino,
monsignor Gian Luca Galantini, segretario vescovile della
diocesi. La storia di Gino Borrini si lega a quella del dopo-
guerra italiano: dai dolori e dalla solitudine della guerra, al-
lo sviluppo economico e culturale di un paese che ha sapu-
to crescere sulle proprie rovine dagli anni ‘40. «Costretto
sin da giovanissimo a occuparsi della famiglia, avendo per-
so il padre da bambino – raccontano i familiari –, fu manda-
to in guerra dal fascismo neppure ventenne e fatto prigio-
niero alla prima uscita dai francesi, costretto ai lavori forza-
ti in Corsica. Tornato a casa alla fine della guerra, conqui-
stò da privatista la maturità classica e poi la laurea a Pisa in
giurisprudenza, sempre lavorando da vigile urbano per
mantenere la famiglia». Dal matrimonio con Valeria Suvero
nascono i tre figli Grazia, Gianfranco e Sandro. Dalla sorella
Anna il nipote Mauro, un figlio acquisito. «Il percorso nel
suo comune durerà una vita, da impiegato nei diversi ruoli
fino al vertice amministrativo dove resta fino alla pensione
da dirigente dell’ufficio tributi e vice segretario generale.

Appassionato lavoratore e amante della sua città, si è battu-
to, solo alcune volte con successo, per temi in cui credeva
molto, quali il mantenimento dei filobus elettrici o la coper-
tura del mercato, la creazione di zone a traffico limitato nel
centro storico o la salvaguardia della quercia monumenta-
le della Foce». Artista riconosciuto e poliedrico, scriveva
poesie brevi e incalzanti, amava la pittura ma è conosciuto
più per le sculture a sbalzo in rame, firmate col nome d’arte
’Gibor’. «Era facile incontrarlo nel centro della città, amico
di un altro Gino ben noto agli spezzini, Gino Patroni. Dopo
la pensione ha vissuto nella casa di campagna a Cavanella
di Beverino, dopo una vita alla Spezia tra Fabiano, Sarbia e
il centro città». Alla cerimonia, aperta a tutti, parteciperà la
famiglia: i tre figli Grazia (già ricercatrice in astrofisica e sa-
lute pubblica, si occupa oggi di ecologia e presiede la Fon-
dazione Paul K. Feyerabend), l’avvocato Gianfranco e il car-
diologo Sandro, professionisti come Mauro Lerici, figlio
della sorella Anna; i nipoti Giorgio, assessore alla cultura a
Sarzana, Giada, responsabile risorse umane a Roma, Jaco-
po, dipendente Leonardo, e Aurora, oggi in seconda me-
dia. Una curiosità: il nipote Giorgio, da giornalista, amava
firmare i suoi articoli con lo pseudonimo Gibor “indegna-
mente preso in prestito dal nonno”.

’Gibor’ Gino Borrini in due foto d’epoca: insieme
alla moglie e alle Cinque Terre

Dirigente comunale e artista
Omaggio a ’Gibor’ Gino Borrini
I familiari lo ricorderanno con una cerimonia aperta a tutti nel centenario della nascita

Paura nella notte tra mercoledì e giovedì per un
bambino di 5 mesi che ha avuto una grave crisi
cardicircolatoria. L’allarme è scattato poco dopo
le 3 in via Veneto. Ad accorgersene sono stati gli
stessi i genitori del piccolo che hanno chiamato il
118. Subito è giunta sul posto l’automedica Delta
1. Il medico ha rianimato il piccolo e ha deciso il
trasferimento immediato al Gaslini di Genova. E’
stata allertata l’ambulanza della Pubblica
assistenza di Lerici, attrezzata per il trasporto
pediatrico, ma per non perdere tempo visto il
porblema cardiocircolatorio, è stato chiesto
l’intervento dell’elisoccorso Grifo (nella foto)
giunto da Albenga. Il piccolo è stato portato con
l’ambulaza della Pa di Lerici alla piazzola dove è
atterrato l’elicottero, che lo ha condotto in
codice rosso all’ospedale Gaslini di Genova.

Rianimato subito dal medico del 118

Bimbo di cinquemesi
in crisi cardiocircolatoria
in elicottero al Gaslini

Via libera dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica al nuovo collegamento
elettrico tra la Spezia e Arcola, proposto da
Terna, che garantirà la sicurezza
dell’approvvigionamento al porto e in caso di
eventi climatici estremi. Si tratta di una terna di
cavi da 132 kv che sarà portata tra la
sottostazione elettrica della Spezia e la cabina
primaria di e-Distribuzione nel quartiere della
Pianta per circa 4.3 chilometri. La nuova linea
sarà completamente interrata e a ridotto impatto
paesaggistico, utilizzando cavi di ultima
generazione rivestiti in polietilene reticolato e
consentirà di aumentare la magliatura della rete
elettrica dell’area garantendo maggiore
sicurezza del servizio di trasmissione dell’energia
anche in previsione del crescente fabbisogno
connesso all’elettrificazione delle banchine
portuali. Scartata l’ipotesi della sostituzione del
vecchio cavo a 132 kv a causa della vetustà della
rete «non in grado di supplire la portata di un
singolo cavo in caso di suo fuori servizio».
L’opera, dal costo di 8 milioni di euro, passa
adesso alla fase della progettazione esecutiva in
vita dell’apertura del cantiere nel 2024. La
realizzazione del collegamento richiederà circa
12 mesi di lavori

Lo sviluppo del porto

Via libera del ministero
ai lavori per il nuovo
collegamento elettrico

Ringraziamento

Colpito da infarto, soccorso
dai colleghi e dal personale
del pronto soccorso interno

Si era sentito male all’improvviso,
colpito da un infarto sul luogo di lavo-
ro, proprio davanti agli occhi dei colle-
ghi, all’interno dello stabilimento Oto
Melara della Spezia. Davide Faita, ope-
raio di soli 48 anni, ora sta meglio e de-
ve la vita al pronto intervento sia dei
colleghi che, in particolare, del perso-
nale sanitario in servizio nel pronto
soccorso interno all’azienda. Passata
la grande paura, i familiari di Davide
vogliono dunque ringraziare pubblica-
mente tutti: «L’infermiera del pronto
soccorso all’interno dell’azienda e il
personale del pronto soccorso del
Sant’Andrea hanno salvato la vita a no-
stro figlio praticandogli il massaggio
cardiaco e utilizzando il defibrillato-
re».

Carabinieri forestali, Nas e Asl 5 han-
no controllato sette ristoranti e un
agriturismo, elevando quattro sanzio-
ni per oltre 5 mila euro per irregolarità
sulla procedura di congelamento de-
gli alimenti, mancata comunicazione
degli allergeni al consumatore, pre-
senza in cucina di carne di cinghiale
priva di documentazione. In un caso è
stata accertata la presenza nel conge-
latore di funghi porcini senza attesta-
to di idoneità alla vendita e certifica-
zione micologica. Militari e sanitari
hanno inoltre riscontrato l’assenza di
indicazione della data di confeziona-
mento e di congelamento e la manca-
ta conformità nella gestione e conser-
vazione di alimenti preparati. In alcuni
casi gli alimenti sono stati distrutti.

Controlli in ristoranti e agriturismi

Carni di cinghiale
e funghi non certificati
Scattano le sanzioni

I carabinieri della Spezia hanno arre-
stato l’agrigentino Pietro Capraro, 38
anni, già condannato a 15 anni di car-
cere complessivi nell’ambito delle
operazioni Parcometro e Nuova Cupo-
la: quest’ultima ha disarticolato la nuo-
va geografia di Cosa nostra agrigenti-
na mentre la prima ha svelato un giro
di estorsioni ai danni dei posteggiato-
ri abusivi della città. L’uomo era sotto-
posto alla sorveglianza speciale ed è
stato bloccato mentre transitava lun-
go l’A12 in direzione di Genova. Gli in-
quirenti ritengono che stesse tentan-
do di allontanarsi a lungo termine dal
luogo di dimora. Nell’auto presa a no-
leggio, fermata dagli agenti della poli-
zia stradale di Brugnato, sono stati tro-
vati documenti falsi e due valigie di ef-
fetti personali.
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di Fabrizio Cerignale

Gianna e Giovanna, consuocere 
di 86 anni, si sono fatte accom-
pagnare insieme per fare il vac-
cini, perché: «Farlo è importan-
te e ci permette di continuare a 
fare la vita di tutti i giorni - dico-
no - in totale libertà, ci ricordia-
mo ancora i giorni che non pote-
vi uscire di casa». 

E per questo motivo loro, co-
me tanti altri ultra sessantenni, 
hanno  approfittato  dell’open  
day organizzato da Asl 3 all’Iper-
cooop  e,  magari  con  qualche  
mugugno, si sono messe in pa-
ziente attesa del proprio turno. 
D’altra  parte  sono  proprio  le  
persone  più  avanti  con  l’età  
quelle più consapevoli dell’im-
portanza  di  questo  nuovo  ri-
chiamo. «È tornata la voglia di 
vaccinarsi -  spiega Carla Ama-
dio, dirigente medico di igiene 
e sanità pubblica di Asl3 - e do-
po una partenza della campa-
gna piuttosto al rallentatore è 
tornata la consapevolezza del-
l’importanza  di  questo  richia-
mo stagionale. Le persone sono 
molto motivate a vaccinarsi per-
ché anche se il Covid non fa più 
paura come due anni fa questo 
non vuol dire che non c’è più 

ma che, sopratutto nei soggetti 
di una certa età o fragili, può es-
sere ancora una brutta esperien-
za.  Abbiamo  avuto  riscontro  
buonissimi in questo open day, 
abbiamo fatto 86 vaccinazioni, 
così come già erano buoni i ri-
sultati  in  quelli  precedenti,  e  
pensiamo di poter ripetere l’ini-
ziativa perché le richieste sono 
state veramente molte. Abbia-
mo aumentato  i  numeri  delle  
prenotazioni  negli  ambulatori  
di Villa Bombrini, e dopo aver 
fatto le prime due giornate di 
open day vediamo che anche in 
questa terza giornata tutto va 
molto bene». 

Una giornata che ha visto una 
location particolare, l’ipercoop 

Aquilone di Bolzaneto, che già 
lo scorso anno aveva messo a di-
sposizione alcuni  spazi  per  le  
vaccinazioni. «Abbiamo subito 
risposto  positivamente  alla  ri-
chiesta della Asl3 di utilizzare 
la nostra sala - sottolinea il Presi-
dente di Coop Liguria Roberto 
Pittalis - perché crediamo siano 
importanti soprattutto per la tu-
tela dei più fragili. Durante il Co-
vid abbiamo collaborato con le 
Asl alla  realizzazione di  Punti  
Tampone e sostenuto una rac-
colta fondi per inviare vaccini 
in Africa. In più abbiamo pro-
mosso per due anni di seguito 
una campagna di supporto alle 
vaccinazioni con la Asl4 del Ti-
gullio». 

E la scelta di fare un open day 
proprio  all’interno  del  super-
mercato è stata particolarmen-
te azzeccata, sopratutto per av-
vicinare quella fascia di perso-
ne in età più avanzata. 

«Le persone sono contente di 
trovarci qui - continua Amodio - 
qualcuno aveva difficoltà a rag-
giungere gli ambulatori e così 
siamo andati noi da loro, in un 
posto famigliare dove la gente è 
abituata a fare la spesa». 

Raggiungere questa fascia di 
età,  peraltro,  è strategico per-
ché permette di fare quell’attivi-

tà di prevenzione fondamenta-
le per evitare complicanze nei 
soggetti più a rischio. 

«È  importante  prevenire  le  
possibili complicazioni di pato-
logie che possono essere anche 
semplici,  come  un  diabete  o  
un’ipertensione  -  conclude  
Amodio - ma che, in caso di infe-
zione da Covid 19, potrebbero 
aggravarsi. Per questo consiglia-
mo di fare anche il vaccino an-
tinfluenzale, che può essere fat-
to nella stessa seduta, e anche 
se molti si sono già immunizza-
ti con il vaccino fatto dai medici 
di medicina generale siano an-
cora in tempo per recuperare i 
ritardatari». 

Alla sanità pubblica ligure mancano 
i medici, ma quelli che sono in servi-
zio, grazie ad una norma voluta dal-
la giunta Toti, potranno anche anda-
re a lavorare presso i privati. Nasce 
da qui la dura protesta di Fp Cgil e 
Fp Cgil medici e dirigenti sanitari Li-
guria che chiedono a Regione Ligu-
ria di “ritirare subito l’emendamen-
to sul servizio intramoenia” che per-
metterebbe  ai  medici  dipendenti  
del  servizio  sanitario  regionale  di  
prestare servizio in strutture sanita-
rie  private,  anche se  solo  parzial-
mente accreditate, “in aperto con-
flitto con la legge del 1991 che vieta a 
questi professionisti di lavorare in 
strutture diverse da quella pubblica 
di appartenenza”. I sindacati ricor-
dano che l’emendamento è contenu-
to nel bilancio di previsione della Re-
gione 2024-2026 e sottolineano che 
“esiste un vincolo di esclusività con-
trattuale con l’azienda o ente pubbli-
co presso cui i medici in regime di in-
tramoenia lavorano, volto a privile-
giare il loro servizio nel sistema sani-
tario regionale”.

L’emendamento, incalza il sinda-
cato “rappresenta una pericolosissi-
ma deriva ai danni del sistema pub-
blico oltre che un enorme regalo al 
privato  mascherato  da  soluzione  
per abbattere le liste d’attesa”. Se-
condo Fp Cgil il rischio è “di innesca-
re un grave conflitto di interessi che 
permettendo di aggirare il vincolo 

di esclusività crei vuoti sempre mag-
giori di personale e prestazioni al-
l’interno delle strutture del servizio 
sanitario regionale”. Ed è “assurdo 
nelle condizioni di estrema carenza 
in  cui  versano  gli  ospedali  varare  
una norma che permetta ai medici 
di quelle strutture in sofferenza di 
andare a lavorare altrove”.

Per il sindacato, infatti, “l’unica so-
luzione per abbattere le liste d’atte-
sa e migliorare l’offerta sanitaria re-
gionale è quella di potenziare sem-
pre più ospedali e territorio, non cer-
to favorire il guadagno delle struttu-
re private permettendo loro di sot-
trarre medici dal pubblico”.

Per  la  Regione è  una “Strategia  
per abbattere le liste d’attesa, nes-
sun esborso aggiuntivo per il cittadi-
no”. Per la Lista Sansa, invece “si trat-
ta dell’ennesima picconata di que-
sta maggioranza alla sanità pubbli-
ca per favorire gli interessi dei priva-
ti. Non bastava l’intramoenia, che di 
fatto già ha introdotto una sanità di-
versa per tutti e a pagamento, ma al-
meno utilizzando medici e strutture 
pubbliche. Adesso i medici, formati 
a spese delle Università e degli ospe-
dali pubblici, potranno essere arruo-
lati dal privato. In pratica allo Stato i 
costi e ai privati i ricavi”.
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Molti genovesi 
all’open day della Asl 3 

organizzato 
nella struttura che 

ospita “L’Aquilone” per 
proteggersi dal Covid

kUna visita medica Foto d’archivio

La protesta della Cgil

“Medici intramoenia dai privati
ultimo regalo della giunta Toti”

Genova Cronaca

In attesa

Nella foto di Fabio Bussalino
le persone in coda in attesa
della vaccinazione

La salute

Ipercoop, tutti in coda
Non per la spesa

ma per vaccinarsi

“È tornata la 
consapevolezza 

dell’importanza 
di questo richiamo 

stagionale”
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di Fabrizio Cerignale

Gianna e Giovanna, consuocere 
di 86 anni, si sono fatte accom-
pagnare insieme per fare il vac-
cini, perché: «Farlo è importan-
te e ci permette di continuare a 
fare la vita di tutti i giorni - dico-
no - in totale libertà, ci ricordia-
mo ancora i giorni che non pote-
vi uscire di casa». 

E per questo motivo loro, co-
me tanti altri ultra sessantenni, 
hanno  approfittato  dell’open  
day organizzato da Asl 3 all’Iper-
cooop  e,  magari  con  qualche  
mugugno, si sono messe in pa-
ziente attesa del proprio turno. 
D’altra  parte  sono  proprio  le  
persone  più  avanti  con  l’età  
quelle più consapevoli dell’im-
portanza  di  questo  nuovo  ri-
chiamo. «È tornata la voglia di 
vaccinarsi -  spiega Carla Ama-
dio, dirigente medico di igiene 
e sanità pubblica di Asl3 - e do-
po una partenza della campa-
gna piuttosto al rallentatore è 
tornata la consapevolezza del-
l’importanza  di  questo  richia-
mo stagionale. Le persone sono 
molto motivate a vaccinarsi per-
ché anche se il Covid non fa più 
paura come due anni fa questo 
non vuol dire che non c’è più 

ma che, sopratutto nei soggetti 
di una certa età o fragili, può es-
sere ancora una brutta esperien-
za.  Abbiamo  avuto  riscontro  
buonissimi in questo open day, 
abbiamo fatto 86 vaccinazioni, 
così come già erano buoni i ri-
sultati  in  quelli  precedenti,  e  
pensiamo di poter ripetere l’ini-
ziativa perché le richieste sono 
state veramente molte. Abbia-
mo aumentato  i  numeri  delle  
prenotazioni  negli  ambulatori  
di Villa Bombrini, e dopo aver 
fatto le prime due giornate di 
open day vediamo che anche in 
questa terza giornata tutto va 
molto bene». 

Una giornata che ha visto una 
location particolare, l’ipercoop 

Aquilone di Bolzaneto, che già 
lo scorso anno aveva messo a di-
sposizione alcuni  spazi  per  le  
vaccinazioni. «Abbiamo subito 
risposto  positivamente  alla  ri-
chiesta della Asl3 di utilizzare 
la nostra sala - sottolinea il Presi-
dente di Coop Liguria Roberto 
Pittalis - perché crediamo siano 
importanti soprattutto per la tu-
tela dei più fragili. Durante il Co-
vid abbiamo collaborato con le 
Asl alla  realizzazione di  Punti  
Tampone e sostenuto una rac-
colta fondi per inviare vaccini 
in Africa. In più abbiamo pro-
mosso per due anni di seguito 
una campagna di supporto alle 
vaccinazioni con la Asl4 del Ti-
gullio». 

E la scelta di fare un open day 
proprio  all’interno  del  super-
mercato è stata particolarmen-
te azzeccata, sopratutto per av-
vicinare quella fascia di perso-
ne in età più avanzata. 

«Le persone sono contente di 
trovarci qui - continua Amodio - 
qualcuno aveva difficoltà a rag-
giungere gli ambulatori e così 
siamo andati noi da loro, in un 
posto famigliare dove la gente è 
abituata a fare la spesa». 

Raggiungere questa fascia di 
età,  peraltro,  è strategico per-
ché permette di fare quell’attivi-

tà di prevenzione fondamenta-
le per evitare complicanze nei 
soggetti più a rischio. 

«È  importante  prevenire  le  
possibili complicazioni di pato-
logie che possono essere anche 
semplici,  come  un  diabete  o  
un’ipertensione  -  conclude  
Amodio - ma che, in caso di infe-
zione da Covid 19, potrebbero 
aggravarsi. Per questo consiglia-
mo di fare anche il vaccino an-
tinfluenzale, che può essere fat-
to nella stessa seduta, e anche 
se molti si sono già immunizza-
ti con il vaccino fatto dai medici 
di medicina generale siano an-
cora in tempo per recuperare i 
ritardatari». 

Alla sanità pubblica ligure mancano 
i medici, ma quelli che sono in servi-
zio, grazie ad una norma voluta dal-
la giunta Toti, potranno anche anda-
re a lavorare presso i privati. Nasce 
da qui la dura protesta di Fp Cgil e 
Fp Cgil medici e dirigenti sanitari Li-
guria che chiedono a Regione Ligu-
ria di “ritirare subito l’emendamen-
to sul servizio intramoenia” che per-
metterebbe  ai  medici  dipendenti  
del  servizio  sanitario  regionale  di  
prestare servizio in strutture sanita-
rie  private,  anche se  solo  parzial-
mente accreditate, “in aperto con-
flitto con la legge del 1991 che vieta a 
questi professionisti di lavorare in 
strutture diverse da quella pubblica 
di appartenenza”. I sindacati ricor-
dano che l’emendamento è contenu-
to nel bilancio di previsione della Re-
gione 2024-2026 e sottolineano che 
“esiste un vincolo di esclusività con-
trattuale con l’azienda o ente pubbli-
co presso cui i medici in regime di in-
tramoenia lavorano, volto a privile-
giare il loro servizio nel sistema sani-
tario regionale”.

L’emendamento, incalza il sinda-
cato “rappresenta una pericolosissi-
ma deriva ai danni del sistema pub-
blico oltre che un enorme regalo al 
privato  mascherato  da  soluzione  
per abbattere le liste d’attesa”. Se-
condo Fp Cgil il rischio è “di innesca-
re un grave conflitto di interessi che 
permettendo di aggirare il vincolo 

di esclusività crei vuoti sempre mag-
giori di personale e prestazioni al-
l’interno delle strutture del servizio 
sanitario regionale”. Ed è “assurdo 
nelle condizioni di estrema carenza 
in  cui  versano  gli  ospedali  varare  
una norma che permetta ai medici 
di quelle strutture in sofferenza di 
andare a lavorare altrove”.

Per il sindacato, infatti, “l’unica so-
luzione per abbattere le liste d’atte-
sa e migliorare l’offerta sanitaria re-
gionale è quella di potenziare sem-
pre più ospedali e territorio, non cer-
to favorire il guadagno delle struttu-
re private permettendo loro di sot-
trarre medici dal pubblico”.

Per  la  Regione è  una “Strategia  
per abbattere le liste d’attesa, nes-
sun esborso aggiuntivo per il cittadi-
no”. Per la Lista Sansa, invece “si trat-
ta dell’ennesima picconata di que-
sta maggioranza alla sanità pubbli-
ca per favorire gli interessi dei priva-
ti. Non bastava l’intramoenia, che di 
fatto già ha introdotto una sanità di-
versa per tutti e a pagamento, ma al-
meno utilizzando medici e strutture 
pubbliche. Adesso i medici, formati 
a spese delle Università e degli ospe-
dali pubblici, potranno essere arruo-
lati dal privato. In pratica allo Stato i 
costi e ai privati i ricavi”.
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Molti genovesi 
all’open day della Asl 3 

organizzato 
nella struttura che 

ospita “L’Aquilone” per 
proteggersi dal Covid

kUna visita medica Foto d’archivio

La protesta della Cgil

“Medici intramoenia dai privati
ultimo regalo della giunta Toti”

Genova Cronaca

In attesa

Nella foto di Fabio Bussalino
le persone in coda in attesa
della vaccinazione

La salute

Ipercoop, tutti in coda
Non per la spesa

ma per vaccinarsi

“È tornata la 
consapevolezza 

dell’importanza 
di questo richiamo 

stagionale”
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ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, per l’affidamento dei “Lavori di manutenzione 

straordinaria della ferrovia Genova-Casella relativamente a 25 tratte per un totale complessivo di 4.599,15 

metri”. N° Gara ANAC 9497548 - CIG A03E288762 - CUP: H49J21000890001

Scadenza presentazione offerte: ore 12.00 del giorno 08.01.2024.

Documenti di gara URL: https://appalti.amt.genova.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp? 

Chiarimenti o informazioni dovranno essere richiesti esclusivamente tramite il portale telematico.

Bando di Gara inviato il giorno 16.12.2023 per la pubblicazione sulla GUUE.

Si invitano i soggetti partecipanti, nel loro diretto interesse, a prendere visione e visitare il sito internet 

sopra indicato periodicamente, al �ne di recepire eventuali “errata corrige” e/o chiarimenti e/o infor-

mazioni relativi all’appalto.

Il Presidente Cda Dott. Ilaria Gavuglio
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